
Dall’inviato
Daniele Ardenghi

MEDA Bella quanto serve su
un campo-acquitrino. Cinica,
soprattutto. Perché la Feralpi-
Salòchecoglielaprimavittoria
esterna della stagione a Meda
contro ilRenate fa succederele
cose giuste almomentogiusto.
Ottimo e meritato il 2-1 finale.
IngolPinardisurigoreeCittadi-
no con una bomba da fuori. Il
meglio succede tutto tra il 13' e
il 22'. Poi è sapiente controllo e
ripartenza. Per difendere un
successo che porta a quota 20
inunaclassificainvidiabile.Ot-
tenuto non senza un po' di fia-
tone nel finale, col Renate che
accorcia le distanze a 4 minuti
dal termine con Mantovani. Il
campo è talmente zuppo e pe-
sante che, più che Renate, vien
da chiedere «dRenate!». E i pa-
droni di casa partono meglio,
creandopallegolconSpampat-
ti e Scaccabarozzi. Al 12', però,
ecco il rigore del vantaggio per
la FeralpiSalò. Pinardi vertica-
lizza perRomero: messo giùda
Gavazzi. Capraro comanda la
punizione,masusegnalazione
dell'assistente Eleonora Cap-
pellosicorreggeeassegnailpe-
nalty. Dagli 11 metri Alex la
mette nell'angolino spiazzan-
do Steni.
La reazione del Renate è fulmi-
nea e il diagonale di Spampatti
fa venire i capelli bianchi a
Branduani. Il numero uno ver-

deblù si salva poi sul fendente
da fuori di Gavazzi. Quindi, il
raddoppio gardesano. La dife-
sa del Renate respinge corto su
unapunizionediPinardi(sem-
pre lui). Cittadino raccoglie dal
limite e manda nel sette. Le
panterenerazzurreaccusanoil
colpo,maal28'si fanno vedere
con la bomba di Muchetti:
Branduanimettein cornercon
ipugni. Poi lasuper chanceper
accorciare: su cross dalla de-
straprimaSpampattibuca,poi
Scaccabarozzi spara out da
due passi.
NellaripresailRenatesipropo-
neatrazioneanterioreinseren-
dol'attaccanteFlorianperilter-
zino Morotti. Proprio Florian
calciaaltoal9'dopounpresun-
totoccodimanodiLeonarduz-
zi in area. La FeralpiSalò con-
trolla e cerca di ripartire, ma al
20' ci vuole il miglior Brandua-
ni,conmaniecorpo,sullafion-
data da fuori di Muchetti. C'è
comunque spazio per qualche
breakverdeblù:CavionperBro-
li alla mezz'ora, l'esterno spre-
ca; Steni miracoloso sulla gira-
ta di testa di Romero. Al 41' il
Renate accorcia le distanze
con un tiro sul primo palo di
Mantovani, su cui Proietti Gaf-
fi, subentrato a Branduani (so-
spetto stiramento al polpac-
cio), non è perfetto. Poi è lotta
nel fango. Fino alla vittoria.

CREMONA Non poteva che ri-
partire così la carriera in panchi-
na di un allenatore abituato a
viaggiare, per dirla con De An-
drè, «in direzioneostinata e con-
traria»:Marco Giampaolo, da ie-
ri sera, è il nuovo allenatore del-
la Cremonese.
Una scelta decisamente a sor-
presa, in primis perché il tecni-
co exBrescia riparte da una cate-
goria come la Lega ro che in pri-
mapersonanon haancoracono-
sciuto (a Pescara e Giulianova
era infatti vice-allenatore); in se-
condo luogo perché l’esonero di
Mario Montorfano, bresciano
doc, è stato deciso dalla società
grigiorossa dopo una gara non
giocata, dato che sabato la Cre-
monese non è scesa in campo a
Como a causa del maltempo
cheharesoimpraticabile il «Sini-
gaglia». Se per Montorfano non
è un record, poco ci manca...
Del resto, Giampaolo è un tecni-
co abituato a fare discutere e

spesso a scegliere strade irte e
decisamente anticonvenzionali
per farsi largo: difficile - nel be-
ne come nel male - essergli indif-
ferenti. E a Brescia lo sappiamo
bene. L’ultima esperienza in
panchina, infatti, fu
con le rondinelle e,
dopo un avvio di
campionato tribola-
to, terminò in modo
ancora più choccan-
te dopo appena 6
partite, con 4 punti
in classifica e quella
fuga dopo il ko con-
tro il Crotone degna
di una puntata di
«Chi l’ha visto?».
Nonsolo: ledimissio-
ni furono giustifica-
te «da un calcio divenuto troppo
selvaggio», pensiero che conte-
neva accuse dirette agli Ultras.
Parole - anche se col tempo si
scoprì che dietro al suo addio
c’erano forti divergenze con la

società in tema di obiettivi - che
rimbombaronoanche sui quoti-
diani nazionali, divenendo un
vero e proprio caso e lasciando
pesanti strascichi nei rapporti.
Nonostante tutto il Brescia cer-

cò di riprenderlo do-
pol’esonerodiBergo-
di (che arrivò al suo
posto):Giampaolosa-
lì ad Ospitaletto, ma
dopodueore dicollo-
quio prese la macchi-
na e fece un altro die-
tro front. Giampaolo
è così: prendere o la-
sciare. E la Cremone-
se - che aveva contat-
tato anche Calori - ha
scelto di prenderlo,
per fare ripartire una

macchina che è quintultima in
campionato e per fare sbocciare
un progetto giovane che non ha
trovato nel naturale mentore
Montorfano lagiustascossa. Cu-
rioso il parallelo sulla Cremo-

na-Brescia: sotto il Torrazzo, in-
fatti, il 25 settembre 2012 arrivò
Giuseppe Scienza, anche lui do-
po avere terminato anzitempo
la sua esperienza con le rondi-
nelle.
Il 25 settembre 2013, un anno
esatto dopo, per un gioco del de-
stino, Giampaolo venne esone-
rato dal Brescia.Ora tornain gio-
co, sempre a Cremona. Coinci-
denze, certo, ma davvero curio-
se. Il tecnico, che sarà presenta-
to oggi - quando verranno resi
noti idettagli del contratto - con-
divide poi con la Cremonese un
altro particolare: Giampaolo,
sempre dal 2006, è stato silurato
(o si è dimesso) in cinque occa-
sioni; allo Zini dal 2006 ad oggi
hannogiàmessoin filaseiesone-
ri. Insomma,quella dellaCremo-
nese non è la panca più comoda
del mondo dalla quale ripartire.
Ma Giampaolo è così: abituato a
viaggiare contro corrente.

Giovanni Gardani

Marco Giampaolo ai tempi del Brescia

CLASSIFICA PT G V N P Gf Gs

Real Vicenza 26 13 7 5 1 22 12
Bassano 25 12 7 4 1 24 13
Pavia 24 13 7 3 3 21 17
Monza 23 12 7 2 3 16 8
Como 23 12 7 2 3 20 12
Novara 22 13 6 4 3 19 13
FeralpiSalò 20 13 6 2 5 17 18

Alessandria 20 12 5 5 2 18 12
Venezia 19 13 6 1 6 17 14
Arezzo 19 13 5 4 4 10 10
Giana Erminio 16 13 4 4 5 11 13
Südtirol 16 13 4 4 5 16 17
Torres 16 12 4 4 4 9 9
Mantova 14 13 3 5 5 12 13
Cremonese 13 12 3 4 5 12 14
Renate 13 13 3 4 6 14 23
Pro Patria 11 13 2 5 6 19 26
AlbinoLeffe 10 13 2 4 7 6 13
Lumezzane 10 13 2 4 7 9 19

Pordenone 5 13 1 2 10 9 25

13ª GIORNATA

Alessandria-Bassano rinv.

Como-Cremonese rinv.

Mantova-Pordenone 1-0

Monza-Torres sosp.

Pavia-Giana Erminio 3-0

Pro Patria-Arezzo 1-2

Real Vicenza-Novara 3-0

Südtirol-Lumezzane 2-0

Venezia-AlbinoLeffe 2-0

Renate-FeralpiSalò 1-2

PROSSIMO TURNO
SABATO 22/11

Lumezzane-Venezia               14.00
Pordenone-Renate                  14.30
Pavia-Cremonese                    15.00
Pro Patria-Alessandria             16.00
Novara-AlbinoLeffe                 17.00
DOMENICA 23/11
FeralpiSalò-Monza                11.00
Torres-Südtirol                        14.30
Arezzo-Real Vicenza                16.00
Giana Erminio-Mantova         18.00
LUNEDÌ 24/11
Bassano-Como                       20.45

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i tre gironi
ai play off. Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

MEDA Al triplice fischio
il presidente Giuseppe
Pasini fa i salti di gioia:
«Finalmente abbiamo
ottenuto il primo
successo in trasferta. Ed è
meritato, perchè la
squadra mi è piaciuta: nel
primo tempo siamo stati
bravi a sfruttare le poche
occasioni create, mentre
nella ripresa i ragazzi
hanno gestito senza
soffrire. Godiamoci la
classifica, molto buona. Il
7° posto mi fa felice».
Soddisfazione per il
centrocampista Andrea
Cittadino, autore del gol
del 2-0: «Abbiamo cercato
lo schema su calcio
piazzato, poi la palla è
carambolata su un
difensore ed è arrivata a
me: ho cercato la
precisione, non la
potenza, e la sfera è finita
proprio nell'angolino.
Non era facile vincere qui.
Il campo ere pesante,
anche se me lo aspettavo
peggio: pensavamo di non
giocare e invece torniamo
a casa con la prima
vittoria lontano da casa».
Il tecnico Giuseppe
Scienza appare rilassato:
«Temevo molto questa
trasferta, ma i miei
ragazzi hanno fatto una
grande prestazione e
hanno ottenuto una bella
vittoria. Abbiamo sofferto
poco e siamo stati bravi a
castigare il Renate alla
prima occasione. Il
rigore? É fastidioso
subirlo in una circostanza
del genere, ma vista la
dinamica, ci stava. La
classifica è molto buona:
stiamo riuscendo a dare
continuità ai nostri
risultati».

Enrico Passerini

■ Resi noti anticipi e posticipi della 17ª
giornata. FeralpiSalò-Giana si giocherà sabato
13 alle 19.30 mentre AlbinoLeffe-Lumezzane
sarà alle 11 di domenica 14. Inoltre il Lume ha
chiesto e ottenuto di giocare alle 14 anziché alle
19.30 il match di sabato prossime col Venezia
per problemi all’impianto d’illuminazione.

BRANDUANI 7
Sicuro nelle uscite. Due-tre interventi
salva-risultato. Nel finale è costretto a
uscire. Dal 31' st PROIETTI GAFFI
(5.5), imperfetto sul gol di Mantovani.

CARBONI 7
Il giallo è l'unica macchia della partita.
La concretezza di Fabrizio vale oro.

LEONARDUZZI 7
Vocegrossa quandogliattaccantidel Re-
nate provano a buttarla sul fraseggio. Il
capitano s'intromette e sbroglia. Un
mantra di lavoro sporco.

RANELLUCCI 6.5
Controlla con attenzione che la difesa
verdeblù non vada troppo in affanno e
detta i tempi a tutto il reparto.

BELFASTI 6.5
Non leva mai la gamba. Anche quando
gli avversari entrano alla kamikaze. In
partite così offre il meglio di sé.

FABRIS 6.5
L'intesa sinergica con Bracaletti che gli
si muove davanti è la sua dimensione.
Un gioco di sovrapposizioni e dialoghi.
Il suo contributo è significativo

PINARDI 7.5
Glaciale dal dischetto. Il campaccio non
sarebbe adatto ai suoi piedi educatissi-
mi. Vince lui, Alex.

CITTADINO 7
Dopoil golin Coppa aBolzano col Südti-
rol,il centrocampista battezzail campio-
nato con un missile dal limite che s'infi-
la all'incrocio. La rete infonde alle sue
giocate energiche nuova linfa. Dal 26' st
CAVION (6), che lotta con la squadra.

BRACALETTI 7
Ancora attaccante esterno. La posizione
da Ritorno al futuro è base di un'altra
bella prestazione: non si ferma mai nè
rinuncia a giocate rapide e intelligenti.

ROMERO 7
"Big Nick" è utile. E in condizioni clima-
tiche come quelle di Meda è ancor più
evidente. Astuto a guadagnarsi il rigore,
prezioso quando tiene alta la palla.

ZERBO 5.5
Non è il match per chi fa del dribbling la
sua giocata forte... Dal 13' st BROLI (6),
che offre maggiore concretezza.

RENATE
Steni 6; Adobati 5.5, Gavazzi 6, Riva 5
(22' st Pedrinelli 6), Morotti 5.5 (8' st Flo-
rian 6); Muchetti 6, Mantovani 6.5, Scac-
cabarozzi 5; Cocuzza 5 (32' st Rovelli 6),
Spampatti 5, Iovine 5.

L’arbitro CAPRARO 5
Perde spesso la bussola. Il rigore è stato
contestato. Una volta dato, doveva por-
tare all'espulsione. dard

RENATE (4-3-3) Steni; Adobati, Gavazzi,
Riva (22’ st Pedrinelli), Morotti (8’ st
Florian); Muchetti, Mantovani,
Scaccabarozzi; Cocuzza (31’ st Rovelli),
Spampatti, Iovine. All.: Boldini.
FERALPISALÒ (4-3-3) Branduani (31’ st
Proietti Gaffi); Carboni, Leonarduzzi,
Ranellucci, Belfasti; Fabris, Pinardi,
Cittadino (26’ st Cavion); Bracaletti,
Romero, Zerbo (13’ st Broli). (Di
Benedetto, Zamparo, Gulin, Abbruscato).
All.: Scienza.
Arbitro Capraro di Cassino
Reti pt 13’ Pinardi (rigore), 22’ Cittadino;
st 41’ Mantovani.
Note Ammoniti Fabris, Carboni, Zerbo,
Gavazzi, Mantovani, Cavion, Adobati;
calci d’angolo 9-5 Renate; recupero 0’; 5’.
Spettatori 210.

PRIMA VOLTA
Il mister non ha

mai allenato
in LegaPro:

a Giulianova
e Pescara
ai tempi

era soltanto vice

LegaPro Salò coglie la prima a Meda
La Feralpi, che non aveva ancora vinto in trasferta, batte il Renate 2-1
con un rigore di Pinardi e un gol di Cittadino. Campo appesantito da pioggia e fango

Pinardi esulta dopo il rigore. In alto, abbracci gardesani (fotoservizio Reporter)

IL DOPOPARTITA
Pasini euforico
Scienza rilassato
Cittadino felice

ANTICIPI E POSTICIPI

Il Lume di pomeriggio col Venezia
Gardesani in campo a Santa Lucia

Giampaolo sa come stupire: riparte dalla Cremonese
L’ex Brescia ha accettato la proposta dei grigiorossi che hanno silurato Montorfano

RENATE 1
FERALPISALÒ 2

LE PAGELLE
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